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Lettura del libro dell’Esodo (23, 20-23a) 

Così dice il Signore: «Ecco, io mando un angelo davanti a te per 
custodirti sul cammino e per farti entrare nel luogo che ho prepa-
rato. Abbi rispetto della sua presenza, da’ ascolto alla sua voce e 
non ribellarti a lui; egli infatti non perdonerebbe la vostra tra-
sgressione, perché il mio nome è in lui. Se tu dai ascolto alla sua 
voce e fai quanto ti dirò, io sarò il nemico dei tuoi nemici e l’av-
versario dei tuoi avversari. Quando il mio angelo camminerà alla 
tua testa».         

  

Salmo (Salmo 90)       

Il Signore manda i suoi angeli a custodire il     
nostro cammino 
Chi abita al riparo dell'Altissimo passerà la notte all'ombra 
dell'Onnipotente. Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, 
mi Dio in cui confido».  R 

Egli ti coprirà con le sue penne, sotto le sue ali troverai rifugio; 
la sua fedeltà ti sarà scudo e corazza. «Sì, mio rifugio sei tu, o 
Signore!».  R 

Egli per te darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tutte le tue 
vie. Sulle mani essi ti porteranno, perché il tuo piede non inciam-
pi nella pietra.  R 
 

Lettera agli Ebrei (1, 14 - 2,4) 

Fratelli, gli angeli non sono forse tutti spiriti incaricati di un mini-
stero, inviati a servire coloro che erediteranno la salvezza? 
Per questo bisogna che ci dedichiamo con maggiore impegno alle 
cose che abbiamo ascoltato, per non andare fuori rotta. Se, infat-
ti, la parola trasmessa per mezzo degli angeli si è dimostrata 
salda, e ogni trasgressione e disobbedienza ha ricevuto giusta 
punizione, come potremo noi scampare se avremo trascurato una 
salvezza così grande? Essa cominciò a essere annunciata dal Si-
gnore, e fu confermata a noi da coloro che l’avevano ascoltata, 
mentre Dio ne dava testimonianza con segni e prodigi e miracoli 
d’ogni genere e doni dello Spirito Santo, distribuiti secondo la sua 
volontà.  

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo(18, 1-10) 

In quel tempo. I discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi 
dunque è più grande nel regno dei cieli?». Allora chiamò a sé un 
bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: «In verità io vi dico: se 
non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entre-
rete nel regno dei cieli. Perciò chiunque si farà piccolo come que-
sto bambino, costui è il più grande nel regno dei cieli. E chi acco-
glierà un solo bambino come questo nel mio nome, accoglie me. 
Chi invece scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in 
me, gli conviene che gli venga appesa al collo una macina da 
mulino e sia gettato nel profondo del mare. Guai al mondo per gli 
scandali! È inevitabile che vengano scandali, ma guai all’uomo a 
causa del quale viene lo scandalo!Se la tua mano o il tuo piede ti 
è motivo di scandalo, taglialo e gettalo via da te. È meglio per te 
entrare nella vita monco o zoppo, anziché con due mani o due 
piedi essere gettato nel fuoco eterno. E se il tuo occhio ti è motivo 
di scandalo, cavalo e gettalo via da te. È meglio per te entrare 
nella vita con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato 
nella Geènna del fuoco. Guardate di non disprezzare uno solo di 
questi piccoli, perché io vi dico che i loro angeli nei cieli vedono 
sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli.  
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Lettura degli Atti degli Apostoli (1, 12-14) 

Dopo che Gesù fu assunto in Cielo, gli apostoli ritornarono a Geru-
salemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme 
quanto il cammino permesso in giorno di sabato. Entrati in città, 
salirono nella stanza al piano superiore, dove erano soliti riunirsi: 
vi erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, 
Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e 
Giuda figlio di Giacomo. Tutti questi erano perseveranti e concordi 
nella preghiera, insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di 
Gesù, e ai fratelli di lui.  

 
Salmo (Salmo Gdt 13, 18-20) 

Benedetta sei tu, Maria, tra tutte le donne 
Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo più di tutte le 
donne che vivono sulla terra, e benedetto il Signore Dio che ha 
creato il cielo e la terra.  R 

Il coraggio che ti ha sostenuto non sarà dimenticato dagli uomi-
ni: essi ricorderanno per sempre la potenza di Dio.  R 

Dio compia per te queste cose a tua perenne esaltazione, in rico-
noscimento della prontezza con cui hai esposto la vita di fronte 
all’umiliazione della nostra stirpe.  R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Gàlati (4,4-7) 

Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mando il suo 
Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli che 
erano sotto la Legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. E che 
voi siete figli lo prova il fatto che Dio mando nei nostri cuori lo 
Spirito del suo Figlio, il quale grida: «Abbà! Padre!». Quindi non 
sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per grazia di 
Dio.  

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (1, 26b-38a) 

In quel tempo. L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città 
della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di 
un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si 
chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallegrati, piena di gra-
zia: il Signore e con te». A queste parole ella fu molto turbata e si 
domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le 
disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 
Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Ge-
sù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore 
Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre 
sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria 
disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uo-
mo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la 
potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che 
nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisa-
betta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un 
figlio e questo e il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla e 
impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la tua parola».  

LUNEDÌ 2 ottobre 2023, SS. ANGELI CUSTODI 

SABATO 7 ottobre 2023, BEATA VERGINE MARIA DEL ROSARIO  

Prima lettera di S. Paolo apostolo a    
Timòteo (1, 1-11) 

Paolo, apostolo di Cristo Gesù per comando di Dio nostro salvato-
re e di Cristo Gesù nostra speranza, a Timòteo, vero figlio mio 
nella fede: grazia, misericordia e pace da Dio Padre e da Cristo 
Gesù Signore nostro. Partendo per la Macedonia, ti raccomandai 
di rimanere a Èfeso perché tu ordinassi a taluni di non insegnare 
dottrine diverse e di non aderire a favole e a genealogie intermi-
nabili, le quali sono più adatte a vane discussioni che non al dise-
gno di Dio, che si attua nella fede. Lo scopo del comando è però la 
carità, che nasce da un cuore puro, da una buona coscienza e da 
una fede sincera. Deviando da questa linea, alcuni si sono perduti 
in discorsi senza senso, pretendendo di essere dottori della Legge, 
mentre non capiscono né quello che dicono né ciò di cui sono 
tanto sicuri. Noi sappiamo che la Legge è buona, purché se ne 
faccia un uso legittimo, nella convinzione che la Legge non è fatta 
per il giusto, ma per gli iniqui e i ribelli, per gli empi e i peccatori, 
per i sacrìleghi e i profanatori, per i parricidi e i matricidi, per gli 
assassini, i fornicatori, i sodomiti, i mercanti di uomini, i bugiardi, 
gli spergiuri e per ogni altra cosa contraria alla sana dottrina, 
secondo il vangelo della gloria del beato Dio, che mi è stato affi-
dato.         

  
Salmo (Salmo 93)       

Beato l’uomo che tu istruisci, Signore 
Intendete, ignoranti del popolo: stolti, quando diventerete saggi? 
Chi ha formato l’orecchio, forse non sente? Chi ha plasmato  
l’occhio, forse non vede? Il Signore conosce i pensieri dell’uo-
mo: non sono che un soffio.  R 

Beato l’uomo che tu castighi, Signore, e a cui insegni la tua leg-
ge, per dargli riposo nei giorni di sventura; poiché il Signore non 
respinge il suo popolo e non abbandona la sua eredità.  R 

Quando dicevo: «Il mio piede vacilla», la tua fedeltà, Signore, 
mi ha sostenuto. Si avventano contro la vita del giusto e condan-
nano il sangue innocente. Ma il Signore è il mio baluardo, roccia 
del mio rifugio è il mio Dio.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (20, 45-47) 

In quel tempo. Mentre tutto il popolo ascoltava, il Signore Gesù 
disse ai suoi discepoli: «Guardatevi dagli scribi, che vogliono pas-
seggiare in lunghe vesti e si compiacciono di essere salutati nelle 
piazze, di avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei 
banchetti; divorano le case delle vedove e pregano a lungo per farsi 
vedere. Essi riceveranno una condanna più severa».  

VENERDÌ 6 ottobre 2023, S. BRUNO, SACERDOTE 
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Lettura della lettera di S. Giuda       
apostolo (1, 17 - 25) 

Carissimi, ricordatevi delle cose che furono predette dagli apostoli 
del Signore nostro Gesù Cristo. Essi vi dicevano: «Alla fine dei 
tempi vi saranno impostori, che si comporteranno secondo le loro 
empie passioni». Tali sono quelli che provocano divisioni, gente 
che vive di istinti, ma non ha lo Spirito. Voi invece, carissimi, 
costruite voi stessi sopra la vostra santissima fede, pregate nello 
Spirito Santo, conservatevi nell’amore di Dio, attendendo la mise-
ricordia del Signore nostro Gesù Cristo per la vita eterna. Siate 
misericordiosi verso quelli che sono indecisi e salvateli strappan-
doli dal fuoco; di altri infine abbiate compassione con timore, 
stando lontani perfino dai vestiti, contaminati dal loro corpo. A 
colui che può preservarvi da ogni caduta e farvi comparire davanti 
alla sua gloria senza difetti e colmi di gioia, all’unico Dio, nostro 
salvatore, per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore, gloria, mae-
stà, forza e potenza prima di ogni tempo, ora e per sempre. 
Amen.   

 
Salmo (Salmo 124)           

L’amore del Signore circonda il suo popolo 
Chi confida nel Signore è come il monte Sion: non vacilla, è 
stabile per sempre. I monti circondano Gerusalemme: il Signore 
circonda il suo popolo, da ora e per sempre.  R 

Non resterà lo scettro dei malvagi sull’eredità dei giusti, perché i 
giusti non tendano le mani a compiere il male.  R 

Sii buono, Signore, con i buoni e con i retti di cuore. Ma quelli 
che deviano per sentieri tortuosi il Signore li associ ai malfattori. 
Pace su Israele!  R    

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (20, 20-26) 

In quel tempo. Gli scribi e i capi dei sacerdoti si misero a spiare il 
Signore Gesù e mandarono informatori, che si fingessero persone 
giuste, per coglierlo in fallo nel parlare e poi consegnarlo all’auto-
rità e al potere del governatore. Costoro lo interrogarono: 
«Maestro, sappiamo che parli e insegni con rettitudine e non 
guardi in faccia a nessuno, ma insegni qual è la via di Dio secondo 
verità. È lecito, o no, che noi paghiamo la tassa a Cesare?». Ren-
dendosi conto della loro malizia, disse: «Mostratemi un denaro: di 
chi porta l’immagine e l’iscrizione?». Risposero: «Di Cesare». Ed 
egli disse: «Rendete dunque quello che è di Cesare a Cesare e 
quello che è di Dio a Dio». Così non riuscirono a coglierlo in fallo 
nelle sue parole di fronte al popolo e, meravigliati della sua rispo-
sta, tacquero.    

Lettura del profeta Sofonia (2, 3a-d; 3, 12-13. 16a-b. 

17a-b. 20a-c) 

Così dice il Signore Dio: / Cercate il Signore / voi tutti, poveri 
della terra, / che eseguite i suoi ordini, / cercate la giustizia, 
cercate l’umiltà. / Lascerò in mezzo a te / un popolo umile e pove-
ro». / Confiderà nel nome del Signore / il resto d’Israele. / In quel 
giorno si dirà a Gerusalemme: / «Non temere, Sion, / il Signore, 
tuo Dio, in mezzo a te / è un salvatore potente. / Gioirà per te, / 
ti rinnoverà con il suo amore». / In quel tempo io vi guiderò, / in 
quel tempo vi radunerò / e vi darò fama e lode / fra tutti i popoli 
della terra.    

 
Salmo (Salmo 57) 

A te, Signore, la lode, la gloria e l’onore 

Innàlzati sopra il cielo, o Dio, su tutta la terra la tua gloria. Invo-
cherò Dio,  l’Altissimo,  Dio  mandi il  suo amore  e la sua  fe-
deltà.  R 

Saldo è il mio cuore, o Dio, saldo è il mio cuore. Voglio cantare, 
voglio inneggiare: svégliati, mio cuore, svegliatevi, arpa e cetra, 
voglio svegliare l’aurora.  R 

Ti loderò fra i popoli, Signore, a te canterò inni fra le nazioni: 
grande  fino  ai  cieli è il  tuo  amore e  fino alle nubi  la tua fe-
deltà.  R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Gàlati        

(6, 14-18) 
Fratelli, quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del 
Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per 
me è stato crocifisso, come io per il mondo. Non è infatti la cir-
concisione che conta, né la non circoncisione, ma l’essere nuova 
creatura. E su quanti seguiranno questa norma sia pace e miseri-
cordia, come su tutto l’Israele di Dio. D’ora innanzi nessuno mi 
procuri fastidi: io porto le stigmate di Gesù sul mio corpo. La gra-
zia del Signore nostro Gesù Cristo sia con il vostro spirito, fratelli. 
Amen. 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo     
(11, 25-30) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Si-
gnore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai 
sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché 
così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal 
Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno 
conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rive-
larlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi 
darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, 
che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra 
vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero». 

Lettera di S. Paolo apostolo a Filemone  
(1, 8-25) 
Carissimo, pur avendo in Cristo piena libertà di ordinarti ciò che è 
opportuno, in nome della carità piuttosto ti esorto, io, Paolo, così 
come sono, vecchio, e ora anche prigioniero di Cristo Gesù. Ti 
prego per Onèsimo, figlio mio, che ho generato nelle catene, lui, 
che un giorno ti fu inutile, ma che ora è utile a te e a me. Te lo 
rimando, lui che mi sta tanto a cuore. Avrei voluto tenerlo con me 
perché mi assistesse al posto tuo, ora che sono in catene per il 
Vangelo. Ma non ho voluto fare nulla senza il tuo parere, perché il 
bene che fai non sia forzato, ma volontario. Per questo forse è 
stato separato da te per un momento: perché tu lo riavessi per 
sempre; non più però come schiavo, ma molto più che schiavo, 
come fratello carissimo, in primo luogo per me, ma ancora più per 
te, sia come uomo sia come fratello nel Signore. Se dunque tu mi 
consideri amico, accoglilo come me stesso. E se in qualche cosa ti 
ha offeso o ti è debitore, metti tutto sul mio conto. Io, Paolo, lo 
scrivo di mio pugno: pagherò io. Per non dirti che anche tu mi sei 
debitore, e proprio di te stesso! Sì, fratello! Che io possa ottenere 
questo favore nel Signore; da’ questo sollievo al mio cuore, in 
Cristo! Ti ho scritto fiducioso nella tua docilità, sapendo che farai 
anche più di quanto ti chiedo. Al tempo stesso preparami un allog-
gio, perché, grazie alle vostre preghiere, spero di essere restituito 
a voi. Ti saluta Èpafra, mio compagno di prigionia in Cristo Gesù, 
insieme con Marco, Aristarco, Dema e Luca, miei collaboratori. 
La grazia del Signore Gesù Cristo sia con il vostro spirito.  

 
Salmo (Salmo 111) 

Dio ama chi dona con gioia 
Beato l’uomo che teme il Signore e nei suoi precetti trova grande 
gioia. Potente sulla terra sarà la sua stirpe, la discendenza degli 
uomini retti sarà benedetta. Prosperità e ricchezza nella sua casa, 
la sua giustizia rimane per sempre.  R 

Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti: misericordioso, 
pietoso e giusto. Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, ammi-
nistra i suoi beni con giustizia. Cattive notizie non avrà da teme-
re, saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  R 

Sicuro è il suo cuore, non teme, finché non vedrà la rovina dei 
suoi nemici. Egli dona largamente ai poveri, la sua giustizia 
rimane per sempre, la sua fronte s’innalza nella gloria.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (20, 41-44) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai Giudei: «Come mai si dice 
che il Cristo è figlio di Davide, se Davide stesso nel libro dei Salmi 
dice: / Disse il Signore al mio Signore: / Siedi alla mia destra / 
finché io ponga i tuoi nemici / come sgabello dei tuoi piedi? / 
Davide dunque lo chiama Signore; perciò, come può essere suo 
figlio?».  
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